
 

Domenica 23 febbraio 
7^ Tempo Ordinario  

• Ore 10.30 Cresime 

Lunedì 24 
• Ore 20.45 Co.Ca. Scout 

Martedì 25  
• Carnevale dei chierichetti in 

seminario (tutto il giorno) 

Mercoledì 26 

Le Ceneri, solenne ini-
zio della quaresima 

• Giorno di digiuno e  
astinenza 

• SS. Messe: 
Catene 10.30 - 19.00 
Villabona 17.00 

Giovedì 27 
S. Gabriele  
dell’Addolorata 

• Ore 20.40 incontro genitori 
3^ primaria 

Venerdì 28 
• Ore 17.00 Via Crucis, se-

gue Adorazione Eucaristica 

Sabato 29 
• Uscita L/C E/G Scout 

Domenica 1 marzo 
1^ di Quaresima 

• Uscita L/C E/G Scout 

• Ore 18.30 S. Messa per tutti 
i defunti della parrocchia 

CATENE   Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale: ore 18 Rosario - ore 19 Vespri  
VILLABONA   Festivo: ore 9.00 
Feriale lunedì e giovedì: ore 18.00  
Giovedì ore 18.30 Adorazione Eucaristica 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  
puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«

»  

Q uesta domenica 23 febbraio, VII del 
Tempo ordinario, la nostra collabo-

razione vivrà un momento molto bello e 
particolare: la Cresima di 34 ragazzi di III 
Media. È per loro un appuntamento im-
portante, al quale si stanno preparando 

da lungo tempo. Anche per tutti noi di-
venta però occasione per contemplare 
l’amore di Dio che continuamente si do-
na agli uomini, in modo eminente e spe-
ciale nei santi Sacramenti. 
 

Queste sono le firme dei ragazzi che, dopo essere stati presentati alla Comunità, hanno 
siglato nel libro dell’impegno la loro volontà di seguire e testimoniare il Signore 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


C ari ragazzi, 
desideriamo tanto per voi il dono della Cresima, per-

ché siamo convinti che nella misura in cui darete respiro 
allo Spirito Santo ricevuto nel Battesimo, sarete felici e le 
vostre vite saranno buone e belle. È probabile che in que-
sta giornata per voi non avvenga alcun cambiamento ma-
terialmente percepibile: non ci sarà fragore e non ci sarà 
nemmeno una folgorazione come per Paolo sulla via di 
Damasco. Ma vi chiediamo di aver pazienza, di non ab-
bandonare il cammino che avete iniziato, perché il seme, 
una volta piantato, ha bisogno di tempo per maturare. 
Date respiro al dono della Sapienza perché darà gusto e 
sapore alle vostre vite. Date respiro al dono dell’Intelletto 
per guardare in profondità alle persone e alle cose, così 
saprete compiere scelte autentiche, coraggiose … e sare-
te liberi! In questo mondo dove tutti vi promettono quel 
genere di felicità e di benessere, che poi si rivelano solo 
illusioni destinate a durar poco, noi vi ricordiamo che solo 
lo Spirito Santo vi darà la capacità di leggere in profondità 
e capire ciò che è veramente buono, solo lo Spirito Santo 
può aiutarvi a scegliere la strada giusta che il Padre ha 
pensato per ciascuno di voi. E ricordate che è lo Spirito 
che ci libera dalle schiavitù delle nostre paure, dei nostri 
complessi, dei nostri condizionamenti, e nel liberarci ci dà 
la forza di chiamare, anzi di gridare: ABBA’... che vuol dire 
PADRE. Anche quando cadremo in errore, anche quando 
ci sentiremo soli o perdenti o insoddisfatti, lo Spirito ci 
risolleverà per far rivolgere la nostra voce e il nostro 
sguardo al Padre, che sempre e comunque ci ama… Que-
sto è garantito! 

I vostri genitori 

M artedì prossimo, ultimo giorno di Carnevale, detto 
“martedì grasso”, il Patriarca Francesco incontrerà 

tutti i ministranti della diocesi per il tradizionale 
“Carnevale dei chierichetti”.  Questa bella tradizione, che 
dura da decenni, diversamente dagli anni scorsi si allun-
ga, e attraverserà così l’intera giornata del 25 febbraio. 
L’incontro è fissato come sempre nel Seminario alla Salu-
te ma già di mattina, con ritrovo e accoglienza alle ore 
11.00. Si inizierà con un più ampio momento di gioco e ci 
sarà poi il pranzo insieme: sarà offerto un primo dalla 
mensa del Seminario mentre chi lo desidera potrà porta-
re qualcosa al sacco per il secondo o il dolce. Nel pome-
riggio, dalle ore 14.30, interverrà il Patriarca Francesco 
per un tempo di dialogo con i ragazzi e poi si terrà la pre-
ghiera conclusiva davanti al Santissimo Sacramento. 

L a Santa Chiesa accoglie con un gesto di grande signi-
ficato simbolico il tempo di grazia della Quaresima 

che inizia mercoledì prossimo 26 febbraio, detto appun-
to “delle ceneri”. La pratica antica di farsi cospargere il 
capo di cenere richiama la mortificazione del corpo per 
purificare il cuore, in preparazione alla Pasqua. È anche 
un gesto di realismo: quello cioè di ricordare come il no-
stro corpo mortale ritornerà alla polvere. Il cristiano però 
è anche animato dalla sicura speranza che in Cristo egli, 
anima e corpo, è destinato alla gloria della resurrezione 
finale.  
Appuntamenti di mercoledì 26 febbraio: 
Mercoledì delle ceneri è giorno di digiuno e astinenza, cui 
sono tenuti i battezzati dai 14 ai 60 anni. I fedeli sono 
invitati a partecipare al rito dell’imposizione delle ceneri 
benedette, per dare inizio al Tempo liturgico di Quaresi-
ma. Le Sante Messe saranno celebrate a Catene alle ore 
10 e 19, a Villabona alle ore 17. 

A lcuni giorni l’anno, la legge della Chiesa prescrive 
l'obbligo del digiuno (mercoledì delle ceneri e ve-

nerdì santo) e dell’astinenza (tutti i venerdì dell’anno). 
Secondo il Codice di diritto canonico (cann. 1249 ss.), che 
in questo recepisce una norma divina, sono tenuti al di-
giuno i battezzati dai 18 anni compiuti ai 60. Il suo fine è 
garantire ai fedeli il minimo necessario nell'impegno pe-
nitenziale (cfr. CCC n. 2041). La regola prescrive quindi di 
fare un solo pasto durante la giornata, ma non proibisce 
di prendere un po' di cibo al mattino e alla sera, mode-
randosi per quantità e qualità. i Vescovi hanno suggerito 
nuove forme di penitenza, come l'astensione dal fumo, 
dall’alcol, dal divertimento smodato, dai comportamenti 
consumistici, dalla televisione e dai mezzi multimediali. Il 
Parroco può dispensare singoli fedeli o famiglie intere 
dall'osservanza del digiuno e dell'astinenza, o commutar-
lo con altre opere pie. 


